
Messaggio di solidarietà con i prigionieri del 12 febbraio

Cari amici e compagni

Vi portiamo i saluti dei prigionieri politici delle galere in Turchia e del Kurdistan del Nord, che malgrado 
tutti gli attacchi continuano la resistenza contro il regime fascista. Dappertutto nel mondo continuano le 
lotte contro l’obsoleto sistema di sfruttamento del capitale, contro l’occupazione e le guerre imperialiste 
come anche contro gli attacchi neoliberali della destra sui diritti dei lavoratori. Il nemico di classe attacca 
costantemente le forze progressiste, rivoluzionarie e comuniste, le butta in galera e tenta di isolarle dalle 
masse per mantenere il loro ordine sfruttatore.
Anche in Italia la sinistra rivoluzionaria è confrontata con numerosi attacchi. Il 12 febbraio 2007 nelle 
operazioni contro il PC p-m furono arrestati molti rivoluzionari e sono tuttora in prigione.
Oggi 17 giugno si svolge a Milano il 5. giorno del processo contro 17 rivoluzionari. Per questa e per 
l’occasione della Giornata Internazionale del Prigioniero Rivoluzionario, che in Italia è celebrata il 19 
giugno, oggi siamo qui riuniti per protestare contro questo atto di repressione della borghesia italiana, per 
esprimere la nostra totale solidarietà con i prigionieri del 12 febbraio e chiedere la loro immediata 
liberazione.
Malgrado le condizioni di detenzione molto pesanti, i prigionieri italiani non si fanno intimorire e finora 
hanno espresso la propria resistenza con tre scioperi della fame, anzitutto contro l’isolamento. Il 21 
maggio iniziò uno sciopero dei militanti per la costruzione del PC p-m rivendicando la fine 
dell’isolamento di Vincenzo Sisi.
Noi sosteniamo le lotte nelle galere italiane e nelle piazze e ci solidarizziamo con i prigionieri 
rivoluzionari.
Uniamo i nostri pugni per un saluto internazionalistico a tutti i prigionieri rivoluzionari!
Viva la solidarietà internazionale!
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